Bella cosa, amici cari

Don Annibale's cavatina from the opera Il campanello di notte (bass)
Text by Gaetano Donizetti (1797-1848)
Set by Gaetano Donizetti (1797-1848)

Bella cosa, amici cari,
['bel.la 'ko:.za a.'mintfi  'kar.ri]
Lovely thing, friends dear,
(Itis a lovely thing, my dear friends,)

bella cosa e cangiar stato;
['bel.la 'ko:.za € kan.'dza:r 'sta:.to]
lovely thing is to-change state/status;

(it is a lovely thing to change one's status;)

quando I'uomo s'€ ammaogliato
uom divien di qualita.

Chi trovato ha una ragazza,

bella e buona come questa,

pit non teme per la testa,

sempre allegro se ne sta.

Gia parmi d'essere padre beato;
gia veggo i bamboli sedermi a lato.
L'un vorra pillole, I'altro pagnotte;
ciascun chiamandomi il di e la notte:
"Papa io voglio pillole!"

"Papa ed io pagnotte!"

In essi il tenero padre felice

come fenice rinascera.

E tutta Napoli pien di pistacchi

in breve spazio si trovera.

Quello ridendo dira: papa,

Voglio pagnotte...
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